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DISTRETTO SOCIO SANITARIO AMBITO TERRITORIALE RI/4 

CAPOFILA “COMUNITA’ MONTANA SALTO CICOLANO” 

 

 

 

 

 

 

Avviso per l’individuazione e il coinvolgimento, ai sensi dell’art. 55, comma 3, del 

D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e del Decreto ministeriale 31 marzo 2021, n.72, di Enti 

del Terzo Settore con i quali co- progettare e realizzare specifici interventi 

relativi alla gestione di Progetti sperimentali di Vita indipendente e inclusione 

sociale in favore di persone con disabilità. 
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A. PREMESSA PROGETTUALE  

La definizione delle proposte progettuali di cui all'Avviso, dovrà necessariamente tenere in 
considerazione le Linee Guida Allegato E per progettazione e il piano economico-finanziario 
indicato nel presente Progetto di massima. 
Il progetto di massima è finalizzato a dare indicazioni sugli elementi sostanziali in base ai 
quali strutturare le proposte progettuali da candidare. 
La progettazione definitiva esito della procedura di co-progettazione a cui si riferisce il 
presente Progetto di massima, dovrà tenere conto delle differenti programmazioni e 
progettazioni già esistenti nell'ambito del Fondo regionale per la non autosufficienza (quali, 
per esempio, quelli connessi alla L.162/98), e del programma regionale per il “Dopo di noi”. 
 
Al fine   di   garantire   unitarietà   di   azione   e   non   sovrapposizione   degli   interventi, 
per   il raggiungimento degli obiettivi propri di un programma per la vita indipendente, sono 
auspicabili proposte progettuali che scaturiscano da forme di collaborazione tra soggetti del 
terzo settore e tra terzo settore e altre istituzioni pubbliche e private che, in modo sinergico, 
possano soddisfare i diversi obiettivi posti a base dell'iniziativa. 
 
1. FINALITÀ DEL PROGETTO DEFINITIVO 
Le azioni da realizzarsi all'interno dei progetti di Vita indipendente si inseriscono nel quadro 
più generale dei processi di de-istituzionalizzazione o di prevenzione 
dell'istituzionalizzazione, nonché in uscita dai percorsi socio-riabilitativi. Concorrono, inoltre, 
a contrastare ogni forma di isolamento e di segregazione, e intervengono in risposta al 
bisogno di opportunità concrete e accessibili per fare esperienze di inclusione sociale e vita 
indipendente. 
 
2. QUADRO GENERALE E OBIETTIVI GENERALI  
Sviluppare programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo 
delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior 
livello di autonomia possibile delle persone con disabilità grave. 
 
3. AREE DI INTERVENTO  
Il servizio finanziato con i fondi della Regione Lazio avrà la durata di 1 anno per un importo 
pari ad € 100.000,00 omnicomprensivo, a decorrere dall’avvio delle attività oggetto della 
Convenzione. 
Gli importi assegnati alle diverse tipologie di intervento sotto indicati sono considerate quali 
cifre massime assegnate, tuttavia, qualora risultassero per ciascun intervento quote 
residuali, queste potranno essere utilizzate per la realizzazione degli altri interventi previsti 
nel presente Avviso. 
 
Le attività finanziabili oggetto del presente Avviso sono sintetizzate nel seguente piano di 
massima:  
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AZIONI DA REALIZZARE per MACROAREE DI RIFERIMENTO: 
 
 

MACRO-AREE e AZIONI 

 

IPOTESI DI COSTO 

 

 

1. Macro-area ASSISTENTE PERSONALE 

 

 

 

66.000,00 

1.1. presso domicilio familiare (punto 4.1 a): 

 

 

 

26.000,00 

1.2. impiegato in progetti di housing/co-housing sociale (punto 
4.1 b) 

 

 

 

30.000,00 

1.3. impiegato in progetti di inclusione sociale e relazionale 
(punto 4.1 c) 

 

 

 

10.000,00 

2. Macro-area ABITARE IN AUTONOMIA 

 

70.000,00 

 

2.1.                                  

Spese personale (ad esclusione dell’assistente personale, già 
inserito nella macro-area1) 

 

Altre spese (locazione, adeguamenti strutturali, bollette, etc., ad 
esclusione delle spese di domotica, da inserire nella successiva 
macro-area 5) 

 

 

 

 

30.000, 00 

 

 

  40.000,00 

3. Macro-area INCLUSIONE SOCIALE E RELAZIONALE 

 

42.800,00 

 

3.1.                                Spese personale (ad esclusione 
dell’assistente personale, già inserito nella macro-area1) 

 

Altre spese (attrezzature didattiche, sportive, tablet o altro materiale 
informatico, locazione aule o spazi, attività ricreative, etc., ad 
esclusione delle spese di domotica, da inserire nella successiva 
macro-area 5) 

 

 

 

 

12.800,00 

 

 

 

 

30.000,00 

4. Macro-area TRASPORTO SOCIALE 

 

14.000,00 

 

 

4.1  Convenzione trasporti pubblici: 

 

4.2  Convenzione trasporti privati: 

 

4.3  Noleggio, manutenzione e acquisto mezzi di trasporto speciali 

 

 

……………………. 

 

             9.000,00 

 

             5.000,00 

5. Macro-area DOMOTICA 0,00 

6. Macro-area AZIONI DI SISTEMA 

 
7.200,00 

6.2      Spese per azioni di sistema promosse da una Agenzia per 
la vita indipendente, in coerenza con il punto 4.6.2., lettere a, 
b,c,d: 

 

6.2.1 Spese per promozione, informazione e sensibilizzazione 

 

6.2.2 Spese per attività di monitoraggio: 

 

6.2.3 Spese per attività di coordinamento: 

 

 

 

 

3.600,00 

 

3.600,00 
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………………………. 

TOTALE* 

 

                        € 200.000,00 

 

 
 

Le attività proposte dovranno svolgersi nel rispetto delle Linee Guida di cui all’ Allegato E  
 
6. LUOGO DI ESECUZIONE  

I servizi e le strutture oggetto della presente selezione dovranno essere dislocati all'interno 
del territorio dell'Ambito sovra distrettuale Rieti/ 4. 
 

B. RISORSE MINIME APPORTATE ALLA CO-PROGETTAZIONE 

Sono specificate di seguito le risorse minime di progetto apportate alla co-progettazione dal 

Distretto socio-sanitario Ambito Territoriale RI/4 e dall’ETS partner. 

 

Risorse apportate dal Distretto Socio sanitario RI/4: 

 Importo economico: € 100.000,00 omnicomprensivo di tutti gli oneri, da 

rendicontare a costi reali sulla base delle spese effettivamente sostenuti dall’ETS 

partner come specificato nell’avviso; 

 Coordinamento: l’attività del coordinamento tecnico prevede un controllo globale di 

tutte le attività di progetto al fine del raggiungimento degli obiettivi. Quest’attività 

include la produzione di un dettagliato programma operativo, ovvero un piano per 

l’attuazione delle attività, il monitoraggio dell’attuazione dello stesso, la verifica del 

raggiungimento dei risultati attesi di ciascun’attività e l’integrazione complessiva di 

tali risultati. L’attuazione del coordinamento si riflette nella rapida identificazione di 

eventuali deviazioni del piano d’azione e di relative modifiche e nella risoluzione di 

altre problematiche, ricercando soluzioni alternative per raggiungere gli obiettivi e i 

risultati attesi; 

 Gestione amministrazione e rendicontazione finanziaria: l’obiettivo dell’attività 

della gestione amministrativa e della rendicontazione si rifletta in una contabilità 

completa del progetto. L’attività mira a garantire una corretta contabilità e 

rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito del progetto; 

 Monitoraggio: l’attività di monitoraggio è finalizzata alla verifica della conformità 

della realizzazione delle attività del progetto con gli obiettivi previsti e l’attuazione del 

controllo fisico ed amministrativo. Per garantire la tracciabilità di ogni attività 

all’interno del progetto, i partner della co-progettazione hanno l’obbligo di redigere 

strumenti di controllo, che rappresentano uno strumento organizzativo dinamico, che 

permette una chiara ed efficace identificazione delle singole procedure e processi di 

gestione e i risultati delle singole fasi e l’identificazione dei soggetti responsabili per 

l’esecuzione della procedura e/o attività nell’ambito del progetto. La corretta stesura 

degli strumenti di controllo mostra eventuali modifiche delle procedure per la 

realizzazione delle attività, dei criteri per l’archiviazione dei documenti e della 

struttura di gestione; 
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Risorse apportate dall’ETS partner: 

 

• Assistente familiare- Educatore Professionale - Psicologo - Animatori - 
Formatori- Addetti ai laboratori:  
- Assistenti familiari da impiegare presso il domicilio dell'utente, nelle attività di 
housing/co-housing sociale e in progetti di inclusione sociale e relazionale; 
- Educatore Professionale - Psicologo da impiegare nelle attività di housing/co-
housing sociale 
- Animatori - Formatori- Addetti ai laboratori da impiegare nelle attività di inclusione 
sociale e relazionale 
 

• Abitazione le strutture oggetto della presente selezione dovranno essere dislocate 
all'interno del territorio dell'Ambito sovra distrettuale Rieti/ 4 

• Possibilità di attivare convenzioni con privati per assicurarsi il Trasporto sociale 
• Possibilità di attivare convenzioni con Agenzie per la Vita Indipendente per attivare 

le Azioni di sistema;  
• Risorse professionali e strumentali aggiuntive apportate dall’ETS alla co-

progettazione la cui tipologia e adeguatezza sarò valutata in fase di coprogettazione. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

La co-progettazione si svilupperà nel periodo di tempo ( annuale) ricompreso tra gli esiti 

della presente procedura e la data di conclusione del progetto fissata alla scadenza di 

12mesi, ovvero entro il termine stabilito da eventuali proroghe. 


